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Oggetto: Applicazione irregolare dell'accordo commerciale CE-Israele

In linea con gli obblighi degli Stati membri ai sensi del diritto internazionale, tutti gli accordi 
commerciali CE-Israele hanno limitato la loro applicabilità territoriale da parte di Israele al "territorio 
dello stato di Israele" escludendo i territori occupati e, pertanto, gli insediamenti israeliani.

Nella Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo del 12.5.1998 la 
Commissione ha reso noto di avere motivi di ritenere che venga violato il Protocollo sulle norme 
d'origine, figurante nell'Accordo interinale CE-Israele del 1995, disciplinato dalla sua clausola 
territoriale (articolo 38) e verificare l'esattezza di siffatte informazioni.

La Commissione ha recentemente riferito che, secondo ulteriori dati prodotti, che avrebbero potuto 
essere prodotti negli insediamenti israeliani sarebbero stati esportati irregolarmente nella Comunità 
nell'ambito delle preferenze stabilite nell'Accordo CE-Israele, ma che non è stato possibile 
determinare con certezza l'origine dei prodotti interessati. Ha altresì fatto sapere che sta ora 
esaminando varie proposte al fine di ottenere chiarezza circa l'origine dei prodotti esportati senza 
pregiudicare la posizione di nessuna delle parti. Ritiene la Commissione che l'Accordo esistente 
manchi di chiarezza? Pregiudica esso la posizione di una delle parti?

La Commissione ha rilevato che l'Accordo stabilisce una procedura di verifica. Può tale procedura 
fornire la chiarezza necessaria sull'origine dei prodotti esportati qualora i servizi doganali israeliani 
rifiutino di applicare correttamente il Protocollo sulle norme d'origine? Rappresenta tale 
comportamento la causa della mancanza di chiarezza cui ha accennato la Commissione?

Nelle sue riunioni a livello ufficiale, ha la Commissione ottenuto conferma dell'impegno di Israele ad 
applicare il Protocollo sulle norme d'origine come stabilito dall'Accordo?

In attesa di una soluzione definitiva riconosciuta a livello internazionale, è la Commissione disposta a 
prendere in considerazione nuove disposizioni che assicurerebbero chiarezza consentendo agli 
insediamenti illegali israeliani di partecipare al regime di preferenze comunitario?
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